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Istituto Comprensivo Statale  “Montagnola - Gramsci” 

Scuola Media “Antonio Gramsci” 
 
 

Verbale del Consiglio degli Studenti n. 3 – 4 febbraio 2020 
 
 
Alle ore 11,05 presso l’Auditorium del primo piano della scuola Gramsci si apre la terza seduta del 
Consiglio degli Studenti per l’a.s. 2019-20.  
I consiglieri sono tutti presenti, tranne ***, della 2D, sostituita, secondo il Regolamento, da ***, e 
***, della 3C, le cui veci sono assunte da ***. 
E’ presente anche la Dirigente Scolastica, che saluta i consiglieri ed esprime la sua emozione 
nell’assistere e prendere parte a una seduta del Consiglio degli Studenti della Gramsci. 
Assume la funzione di segretario verbalista ***. 
La Dirigente avanza la proposta che i verbali del CDS siano sistemati in un registro apposito, in modo 
che resti memoria precisa e facilmente consultabile. 
Dal momento che, su invito della Dirigente, all’ultimo Consiglio di Istituto erano presenti due 
esponenti del CDS, la Preside invita questi ultimi a riferire quanto emerso in quella riunione. 
***, dunque, espone quanto appuntato al Consiglio di Istituto: 

• il bando per la somministrazione delle merende era scaduto, e andato deserto, e doveva 
esserne promulgato un altro. 

• Le tende, richieste in alcune classi, non erano ancora disponibili. 
• Era in allestimento una nuova stanza di informatica con nuovi computer. 
• A ogni Consiglio di Istituto saranno invitati due rappresentanti del CDS, in aggiunta a quelli 

convocati in precedenza, in modo da garantire la presenza a questo organo per due volte ad 
ogni coppia di membri del CDS. 

• La carta igienica sarebbe stata posta in ogni bagno. 
 
La Dirigente risponde che è stato emanato un altro bando per le merende, che è di prossima 
scadenza, ma che ancora non è stata trovata una persona interessata a fornire il servizio. Le tende, 
tuttora, non sono previste, perché il Comune, che dovrebbe fornirle, ha altre priorità.  
Il professor Dal Poggetto riferisce che l’aula informatica è a posto dal punto di vista elettrico, poiché 
la ditta incaricata è intervenuta qualche giorno fa, e la Dirigente aggiunge che verrà fatto un bando 
per l’acquisto di nuovi computer. Per quanto riguarda la carta igienica, la Dirigente afferma che, in 
attesa che arrivino i porta rotoli, essa si trova nel bagno dei disabili, in cui ci si può rifornire 
all’occorrenza, senza dover andare dai custodi. 
 
Si passa poi all’ordine del giorno, che prevede: 1) Richieste del CDS  2) Comunicazioni della 
Dirigente. 
 
Una richiesta degli studenti è quella che la scuola supporti l’organizzazione della festa di fine anno 
delle terze alle Pavoniere. L’organizzazione della festa è stata oggetto di attività progettuale seguita 
dalla prof. Mele e realizzata durante l’estate. Ognuno dovrebbe versare una cifra stabilita (massimo 
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15 euro) e portare eventualmente qualcosa per il rinfresco (ma forse questo verrebbe fornito dal 
locale), mentre un dj sarebbe messo a disposizione dalla struttura; la sorveglianza sarebbe a carico 
dei rappresentanti dei genitori. 
Dopo breve discussione tra i consiglieri delle classi terze, si decide che dell’organizzazione di questo 
evento si occupino i rappresentanti delle terze, eventualmente aiutati da altri alunni interessati. *** 
propone di far passare nelle classi una sorta di circolare in cui si diano informazioni sull’evento e si 
richieda ai ragazzi la disponibilità a spendere questa cifra, ma la Dirigente risponde che una festa di 
tal genere non potrebbe essere organizzata dalla scuola, perché, a parte il prezzo abbastanza alto 
richiesto agli alunni, l’organizzazione dovrebbe subire un iter burocratico (come l’approvazione del 
Consiglio di Istituto), e quindi non può essere redatta una circolare di questo tenore a nome 
dell’Istituto; perciò, continua la Preside, l’indagine sul consenso a spendere questa cifra deve essere 
svolta dai ragazzi stessi, e l’organizzazione dell’evento non può coinvolgere la scuola; la Dirigente 
invita i rappresentanti a prendere tutte le informazioni essenziali dalla struttura (costo preciso, 
condizioni, effettiva disponibilità per la data desiderata), e poi comunicare in maniera chiara e precisa 
ai ragazzi delle terze. Il prossimo anno, invece, sarà possibile, se progettata in anticipo e sottoposta 
agli organi collegiali della scuola, che la festa di fine anno si svolga nell’auditorium della Gramsci, con 
un rinfresco portato dai ragazzi stessi, con uno di loro che assuma la funzione di dj, e con 
un’organizzazione ad hoc da stabilirsi in fase progettuale. 
Viene poi consegnato alla Dirigente l’elenco dei mal funzionamenti delle lim, come registrati dai due 
consiglieri che hanno fatto il giro delle classi a questo scopo. 
Il prof. Dal Poggetto invita quindi i consiglieri, vista anche la presenza della Dirigente, ad avanzare 
altre proposte tra quelle non ancora discusse nei primi consigli. 
*** rappresentante della 2B propone, vista la bellezza artistica della nostra città, e visto che essa 
contiene molti tesori dell’epoca oggetto di studio in seconda, e cioè il Rinascimento, che le classi 
svolgano uscite didattiche con visite a musei, palazzi, chiese e i loro quadri e statue. Inoltre, riferisce 
che la sua classe ha affrontato, con film e letture, come “Devo solo attrezzarmi”, un’importante e 
delicata tematica, come i disturbi dell’apprendimento, e propone che anche le altre classi facciano 
altrettanto, per poi confrontarsi su tali argomenti. La Preside risponde che verrà chiesto alla 
professoressa Pieraccini un elenco dei libri e dei film proposti, in modo da promuoverli all’attenzione 
di tutte le classi della scuola. 
Il consigliere della 1B riferisce che l’allarme di evacuazione non si sente. La Dirigente sottolinea che 
le prove di evacuazione servono proprio a rilevare criticità nell’organizzazione, e che la scuola ci sta 
già lavorando. 
Vengono poi segnalati dei danni nell’arredamento delle classi: in 1D il cassetto sotto la cattedra è 
rotto ed è pericoloso; la 2A riferisce di un mal funzionamento del cassetto per il computer; la 2D fa 
presente che i cassetti della cattedra sono difettosi. In molte classi, poi, sono rotte porte e finestre. 
La professoressa Martini fa presente che è stato già compilato un elenco dei vari guasti delle 
strutture, e la Dirigente risponde che scriverà nuovamente al Comune. Quanto ai mobili rotti, la 
Preside dichiara che il Comune ha tante necessità cui sopperire, e che questi, al momento, non 
rientrano nei suoi obiettivi immediati. Il prof. Dal Poggetto propone di richiamare il padre della 
maestra Casula, che è molto bravo nelle piccole riparazioni, e già nel mese di dicembre si è reso 
disponibili a alcune sistemazioni prima dell’open day. 
Per  ovviare al problema dei comportamenti incivili in bagno, il rappresentante della  3C propone di 
rimettere il quadernino per segnare chi vi è andato, ma *** della 1D sostiene che tale quaderno non 
può funzionare per individuare chi sporca i bagni. La Preside insiste sulla necessità di far capire ai 
compagni l’importanza di un atteggiamento maturo e rispettoso, più che far leva su un controllo 
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basato su un quaderno, che resta solo un deterrente, e non può costituire strumento per individuare 
eventuali colpevoli di atti poco corretti. 
 
Gli insegnanti referenti del progetto ricordano ai consiglieri l’appuntamento di venerdì 7 febbraio: il 
Presidente del Consiglio di Quartiere 4 Mirco Dormentoni e la consigliera Beatrice Barbieri 
incontreranno il Consiglio degli Studenti per spiegarne il funzionamento e per invitarli a partecipare a 
un Consiglio presso Villa Vogel. 
 
Al secondo suono della campanella dell’intervallo, la Dirigente saluta i consiglieri e li ringrazia per il 
loro impegno. 
La seduta si conclude alle 12:10. 
 

Il segretario, *** 
 


